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◆ Josè Luis Lopez de la Calle scriveva per El Mundo
impegnato da anni nella lotta al terrorismo
era stato in carcere sotto Franco per antifascismo
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È un giornalista
pacifista l’ultima
vittima dell’Eta
Spagna, freddato con quattro colpi di pistola
In azione i killer della «colonna Donosti»

Juan Herrero / Ansa

MADRID Dopo aver tenuto nel
mirino per anni politici e militari,
l’Eta ha puntato in Spagna le armi
contro la stampa. Un commando
di terroristi baschi ha ucciso ieri
mattina a colpi di pistola un gior-
nalista di sinistra del quotidiano
conservatore El Mundo. Josè Luis
Lopez de la Calle, 62 anni, due fi-
gli, pacifista, impegnato in prima
linea nella lotta al terrorismoe co-
fondatore dell’organizzazione
sindacale vicina alla sinistra co-
munista, è stato assassinato con
quattrocolpidipistola,dueallate-
sta,duealcuore,intornoalle9e45
mentre tornava a casa ad An-
doain, alla periferia di San Seba-
stiano.

Lopez da la Calle era molto co-
nosciuto, durante il regime fran-
chista, del quale è stato un acerri-
mo nemico, era stato arrestato ed
aveva trascorso cinque anni in

carcere. La barbara uccisione del
giornalista ha suscitato enorme
sdegno in Spagna e all’estero, è
stata condannata dall’Unione Eu-
ropea e dalle associazioni interna-
zionalideigiornalisti.Nonvisono
testimonideldelittoe ilcomman-
do criminale non ha rivendicato
l’agguato, ma la meccanica non
lascia dubbi sulla matrice Eta, che
ètornataacolpireeaduccidere.La
polizia sospettache l’autoresiaun
killer della «colonna Donosti»,
una delle organizzazioni del sepa-
ratismo basco. L’ordine potrebbe
essere partito dal nuovo capo del-
l’Eta, Soledad Iparraguirre, 39 an-
ni, la donna che dal mese di di-
cembre del 1999, dopo la rottura
della tregua, dirige le frange rima-
ste del terrorismo basco per «ven-
dicare» il fidanzato ucciso dalla
polizianeglianni‘80.

«Anboto» (Invisibile, in basco),

è il nome di battaglia della terori-
sta che sembra decisa a rilanciare
ingrandestile la lottaarmata,pro-
prio mentre in Irlanda l’Ira depo-
nelearmieaprealdialogo.

Lopez è la quarta vittima dell’E-
ta quest’anno,dopo l’uccisione di
un colonnello a Madrid il 21 gen-
naio, e di un deputato e della sua
scorta nei Paesi baschi il 22 feb-
braio. Ed è il secondo giornalista
nella storia del terrorismo basco
che 22anni fa,nel1978,avevaeli-
minatoaBilbaoJosèMariaPortell,
direttore de La Gazeta del Norte.
Una prima avvisaglia della ripresa
delle ostilità dei gruppi terroristi
era stata lanciata dall’Eta il 12 feb-
braiodelloscorsoannoconunco-
municato in cui accusava «alcuni
giornalisti spagnoli e spagnolisti»
di essere «strumenti della guerra
contro Euskal Herria» (i Paesi ba-
schi), e ammoniva che «Eta non

dimenticherà i loro nomi». Il no-
me di Lopez era fra quelli trovati
nel covodiunaterroristaarrestata
unmesefa.

L’offensiva armata contro i
giornalisti si era apertacondueat-
tentati falliti con pacchi bomba:
uno il 27 marzo a Siviglia contro
un giornalista della Radio tv na-
zionale (Rtve), l’altro il 25 aprile a

Madrid contro un giornalista del
quotidiano La Razon. El Mundo,
come La Razon, è un quotidiano
che si è sempre impegnato nelle
campagne contro il terrorista so-
stenendo in particolare le posizio-
ni intransigenti del premier Josè
Maria Aznar, che intende sgomi-
nare l’Eta senzaoffrirealcunapos-
sibilitàdidialogo.Lopezeramolto

noto in Spagna, e scriveva un edi-
torialeognisettimanaperElMun-
dosui temidel separatismobasco.
Nel1998avevafondato,assiemea
intellettuali e pacifisti fra cui il fi-
losofo Fernando Savater, il «Foro
di Ermua», un movimento anti-
terrorista e democratico nato do-
po la barbara uccisione da parte
dell’Eta nel luglio 1997 del consi-
gliere municipale di Ermua per il
Partito popolare, Miguel Angel
Blanco.Ilcomitatodiredazionedi
El Mundo condanna l’attentato
affermando che l’agguato costi-
tuisce «il maggior attacco contro
la libertà di stampa in Spagna». Il
progressistaElPaisparladi«dimo-
strazione di intolleranza nel più
puro stile fascista». Aznar, appena
insediatoalgovernodopoil trion-
fo elettorale del 12 marzo, ha in-
terrotto una visita in Marocco è
rientrato in Spagna ed ha invia-

toun telegramma alla famiglia in
cui rende omaggio «a un uomo di
sinistra, difensore della libertà e
della pace». Una condanna è ve-
nutaanchedalbaschinazionalisti
moderati,manonancoradagli in-
dipendentisti di Herri Batasuna,
bracciopoliticodell’Eta.Intuttala
Spagna sono state convocate ma-
nifestazionidiprotestaper lagior-
nata di oggi. I ministri degli Esteri
dell’Unione Europea, riuniti alle
Azzorre, hanno condannato l’at-
tentato degli indipendentisti ba-
schiedhannoespressola«profon-
dacommozione».L’Uecondanna
«il terrorismo in tutte le sue forme
e questo attacco contro uno dei
principi fondamentali della de-
mocrazia, la libertà di espressione
e di stampa, è particolarmente
odioso» - si legge in una dichiara-
zione della presidenza portoghe-
se.
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Ostaggi terrorizzati: «Non fate blitz»
Solana oggi a Manila per scongiurare la soluzione di forza

Iran, urne sotto inchiesta
Conservatori contestano la vittoria riformista

MANILA Sono esausti gli ostaggi
occidentali che, nell’isola di Jolo
nelle Filippine, sono ancora nel-
le mani della guerriglia estremi-
stamussulmanaepreganodievi-
tare le azioni di forza. La pressio-
ne delle truppe filippine costrin-
ge i 21 prigionieri (10 dei quali
stranieri) a marciare nella jungla
e fra loro c’è Renate Waller, una
anzianaturista tedescachesoffre
diipertensione.

L’Europa, cercando di evitare
un tentativo di blitz, manda il
proprio ministro degli Esteri Ja-
vier Solana ma Manila accoglie
con freddezza «l’interferenza»
europea.

L’alto rappresentante dell’U-
nione europea per la politica
estera e di sicurezza, Javier Sola-
na, è in partenza per una missio-
nenelleFilippineperportareper-
sonalmente un messaggio dei 15
sullasicurezzadegliostaggialgo-
verno filippino. L’Unione euro-
pea, si legge nel comunicato che
ha annunciato la missione di

«Mister Pesc», supporta tutti gli
sforzi del governo delle Filippine
per la sicurezza degli ostaggi ed
esprime la propria gratitudine
per l’aiuto umanitario che già è
stato fornito agli ostaggi. Gli eu-
ropeisidiconoconvinticheilgo-
verno delle Filippine «esplorerà
ognipossibilestradaperrisolvere
ilproblemapacificamente».

Nonostante il linguaggio di-
plomatico dell’Unione, la deci-
sione dei 15 è stata accolta con
freddezzaaManila,capitaledelle
Filippine.Lavisitadi«MrPesc»ri-
schia di «esaltare i ribelli musul-
mani che tengono in ostaggio
21persone nell’isola di Jolo», so-
stiene ilportavocedelpresidente
filippinoJosephEstrada,Ricardo
Puno. «Più si dàpubblicità a que-
sto problema, piùquesta gente
potrebbe sfruttare la situazione e
usare a tal fine i media», è il pen-
sierodellapresidenzafilippina.

Le truppe filippine, intanto,
incalzano i guerriglieri nell’isola
di Jolo, ma i rapitori, che hanno

portato i prigionieri nel profon-
do della jungla, proclamano di
poterresistere«perseimesi».

Immagini riprese da camera-
men di unatv filippina,Abs-Cbn
News, mostrano i 10 occidentali
sani a salvi, ma dall’aria smarrita
edesaustiperleestenuantimarce

nella calura
tropicale cui i
ribelli di Aby
Sayyaf li obbli-
gano per sfug-
gire ai soldati.
Destano gravi
preoccupazio-
ni solo le con-
dizioni della
tedesca Renate
Wallert, che
soffre di iper-
tensione e pro-

blemi cardiaci: la si vede stesa su
una barella improvvisata, sul-
l’orlodelle lacrime,mentremari-
to e figlio tentano di portarle sol-
lievoagitandofogliedipalma.Ie-
ri, secondo un cameraman filip-

pino, ripetute salve di colpi di
mortaio sono esplose a non più
di un km dal nascondiglio dei ra-
pitori, mentre altri 3.000uomini
stanno giungendo a rinforzo dei
2.000militarigiàdispiegatiadas-
sediareiribelli.

Scontri sonocontinuati anche
nella vicina isola di Basilan, roc-
cafortediAbuSayyaf,chevitiene
ancora in ostaggio numerosi fi-
lippini, soprattutto bambini, ra-
piti un paio di mesi fa: il bilancio
è di 16 morti, di cui 13 soldati,
due quali decapitati. Vicino al
luogo dei combattimenti sono
state trovate impronte di piccoli
piedi. La pressione militare pare
mettere indifficoltàinegoziatori
di Jolo, che non sono ancora riu-
sciti - due settimane dopo il rapi-
mento nell’isola malaysiana di
Sipadan -adavviare reali trattati-
ve. Estrada ha sottolineato di vo-
ler «salvare gli ostaggi, senza
metterli in pericolo», ma il capo
di stato maggiore filippino non
haesclusoun’azionediforza.

ROMA Entrerà mai nelle sue fun-
zioni il nuovo Majeles, il parla-
mento iraniano che vede una
schiacciantemaggioranzadirifor-
matori? L’interrogativo non è pe-
regrino. I conservatori iraniani,
clamorosamente sconfitti nelle
elezioni parlamentari, hanno in-
tensificato ieri la loro controffen-
siva, denunciando brogli diffusi
nelprimoturnoaTeheran.

Il Consiglio dei guardiani, cui
spetta la ratificadei risultati,haaf-
fermato in un comunicato che
nella quasi totalità delle 577 urne
nellequaliè incorsounaverificaa
Teheran «le irregolarità superano
la soglia del 10%», sufficiente per
invalidareirisultati.

Nella capitale, nella prima tor-
nata elettorale, svoltasi il 18 feb-
braio,i riformistiavevanoletteral-
mente sbaragliato i loro avversari
nella capitale, aggiudicandosi 29
seggi su 30. Il maggior numero di
preferenze era andato al fratello
minore del presidente Moham-
mad Khatami, Mohammad Reza

Khatami, mentre l’ex presidente
Akbar Hashemi Rafsanjani, capo-
filadeiconservatoriedeicentristi,
si era piazzato in fondo alla classi-
fica.MailConsigliodeiguardiani,
formato da 12 giuristi oltranzisti,
si era rifiutato di convalidare i ri-
sultati e aveva ordinato tre nuovi
conteggiparziali.

All’incognita su Teheran si ag-
giungono le eventuali riserve dei
«guardiani» sui risultatidel secon-
do turno in 52 circoscrizioni, nel
quale - standoalministerodell’in-
terno - i riformisti hanno conqui-
stato i due terzi dei seggi inpalio. I
risultati dovranno essere ratifica-
ti, o invalidati, entro il 27maggio,
la data fissata per l’insediamento
del nuovo parlamento. Frattanto
l’assemblea uscente, nella quale i
conservatori hanno la maggio-
ranza relativa, spara le sue ultime
pallottole contro i vincitori. In
una lettera indirizzata al Consi-
glio supremo per la sicurezza na-
zionale, ai servizi segreti ealla ma-
gistratura, 137 deputati uscenti

hanno chiesto l’identificazione e
la consegna alla giustizia dei re-
sponsabili di un «complotto»
contro i Pasdaran. La denuncia si
riferisce alle feroci critichedi alcu-
ni sostenitori di Khatami, tra cui
due deputati, e della stampa rifor-
mista ai «guardiani della rivolu-
zione», che il 16 aprile avevano
minacciato il ricorso alla forza per
mettere a tacere i giornalisti pro-
gressisti e i «fautori delle riforme
all‘ americana». Pochi giorni do-
po, la magistratura scatenava
un’ondata di repressione senza
precedenti contro la stampa,
chiudendo 16 giornali e ordinan-
do gli arrestididiversi giornalisti e
intellettualiliberali.Ieriilgiornale
iraniano in inglese Iran Daily va-
lutava che, al secondo turno delle
elezioni, la «strategia del silenzio»
adottata dai riformistidi fronteal-
la repressione «ha pagato». Cosi-
derazioni che sembrano un’indi-
retta risposta alle critiche verso la
passività del presidente di fronte
agliarresti. J.B.

■ MANILA
FREDDA
«I rapitori
vogliono farsi
pubblicità
e l’inviato Ue
rischia di dargli
ciò che vogliono»


